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1. PREME 

Uno dei capitoli più intere anti della toria dioce ana bo­
logn S l llram nte qu 110 riguardant 1 num ro e e." chle-e 
parrocchialI, ch , in part compar e, in parte ancora esistenti e 
adibite a u i profam, u1 finire del XVIII ec010 rientravano in 
quella fitti ima tram cl! dtfici religio i che caratterizzavano per 
l'ampi e t n ion la B logn del tempo l. 

op d l pre nt la\oro è prop rre l'inventario delle c. rte 
di una di qll te . hi parr hiaE, la hl a ru . gata, on-
er ate in i cartoni, co tltuenti uno dei Fondi Speciali della Bi­

bliot a C munaI d ll' r higinna io ancora in att a di e ere 
riordinato e inventariato. 

Le pagine che eguono ono d dicate ad un br ve profil t . 
rt d 11. . chi a parr hl<11, tra lato Ulll ba d l cl 'um nti 

aminati. 
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2. PROFILO STORICO E ARTISTICO DELLA CHIESA DI S. AGATA 

La chiesa parrocchiale di S. Agata, soppressa per decreto di 
Napoleone I del 22 giugno 1805 2

, sorgeva in via Castiglione, alla 
confluenza con l'odierna piazza del Francia (già piazzetta di S. 
Agata come ricorda una minuscola lapide), fino al 1907, anno della 
sua demolizione, stabilita per procedere alla costruzione del pa­
lazzo centrale delle Poste nell'attigua piazza Minghetti. 

Secondo la tradizione, S. Agata sarebbe stata una delle chiese 
fondate da S. Petronio l, attorno al 433, all'interno dell'angusto 
quadrilatero contra segnato alle estremità dalle quattro croci mo­
numentali dette appunto di S. Petronio, nella forma attuale ri alenti 
ai secoli X-XII, conservate dal 1798 nella basilica del santo pa­
trono cittadino allo scopo di sottrarle alla furia dis acratrice del­
l'armata rivoluzionaria france e 4. 

Quanto alle origini moderne della chie a, i vecchi repertori si 
limitano, nelle brevi sime note che le dedicano, ad indicare come 
data della « riedificazione » l'anno 1196. AI riguardo a urne par­
ticolare importanza una decretale di papa Innocenzo III, di cui 
ho rinvenuto traccia in una miscellanea di memorie storiche fa­
cente parte del cartone VI del Fondo Speciale da me riordinato 
e inventariato. La decretale in oggetto, datata dal Pottha t marzo­
aprile 1201 5, permette, infatti, di rico truire storicamente l'e­
vento e di fi arne con piu preci ione la data, attorno al 1180, 
sotto il pontificato di AIe andro III. 

l N poleone I, Decreto del 22 giugno 1805 sulla riunione d Ile Pllrrocchle 
delle ventI CI/la pm/Clpoll del Re no, pr o la R gia tampena Vt:ladini. 

l C. HiRARDA CI, Della hlstorta dI Bologna, BoI gn 1605, p.me l, p, 24: 
«Pctronio adunque come Padre, et ottimo Pa tore int nto pr :urar tutu 1 

commodi, et bene IClj .\ quc la itta, con mma diIigcnz ('uilnnd l', ,mpio 
di . Ambrogio, cominci e tirpare ogni reliquia dt:lla p rfida, t r probat 
opinione d'Arcio, et con ORni tudio r ,taur tUll le hl e da gli Arriani, t da' 
Barbari ne' pa .lti nni dlrup t , et gua I, t molt altr n' dlllc di nuovo m 
honore di Bartolom. Ian Evan 11 ta, de' rabiJ.no et ,ba uan , 

. lartlno, BarbalÌano, di . gata et . Luci .... 
• L quattro croci, Bocate condo la trad.izì ne da mbro io u invit 

di S. Petronio, i trovavano: a porta Rav gnana di front Ile Torri; all'in rocio 
fra ,ia a ugllone e via Farini (d ·tta anti lmente del Ponte di F rro): prc o 
I chiesa di Paolo n I tnvlo delle vie uhon l, Barberia e al d' : in 
pro unita d II chiC a dei rCRorio e iro e pr i amenI \'icino alI' r trio 
di. Fabian Seba tl1no al Cenlro di via Batti a o ora 10ntcgflPP. 

S A. POlTHA r, Rt'gesta P01l'lficum Rouanorum, B rimo l 7-175, voI I. p, 
122, n. 1337. 
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In es a il papa interviene a comporre in modo definitivo una 
lunga disputa, cominciata ai tempi dello stesso AIe sandro III e 
pro eguita otto Lucio III, Gregorio VIII, Clemente III, riassu­
mendone i principali momenti, trettamente conne i alla nascita 
e allo sviluppo della chie a stessa 6. 

Alla ba e della lunga e accanita contesa, promo a dal cap­
pellano della parrocchia di . Maria di Porta Ravegnana (anch'essa 
oppre a in epoca napoleonica e oggi compar a) nei confronti 

del capellano di S. Agata, era l'accu a che que t'ultimo aves e 
officiato i sacramenti a parrocchiani della crue a limitrofa, u cendo, 
per co ì dire, dai limiti della propria zona di competenza. 

Un tipo di cau a che si verificava di frequente in tempi che, 
in mancanza di tabili e ben definite uddivi ioni delle aree par­
rocchiali, potevano v dere, all'interno di una te a ca a, parroci 
di er i di\'ider i la cura delle anime, con con eguenze facilmente 
pr v dibih 1. 

A pr muov r la fondazlOne di Agata ra tato l'arcipr te 
I.. l,io " nmanoelt t.l di Pa tlOO, .lOtte,l pl \ltU.ltJ tra il 
Ca tello d'Ozzano e il a t 110 di tt f nti, pre umibilmente 
coll'int nt d1 r are per e l UOI CanOnlCl una ede nel cuore 
della ma, dalla qu, l , d'altra part , l pl V te a di ta a oltre 
dieci mlglta 

Alla ri hi t, 

populi multitudo, 
• ve\! o tI 

a t llioni , 1ll quo up r .'cr \'erat 
novo fundaret >, AIe 
il ve o o b l gn 
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canonico regolare lateranen e, aveva collocato e benedetto la prima 
pietra della cappella e della parrocchia, il cui posses o alla pieve di 
Pà tino era tato ucce 'ivamente confermato da Cele tino III. 

La decretale riporta l'evento con que te parole: « Unde tunc 
Bononien i Epi copus [Giovanni] de mandato eiu dem praede­
ce ori nostri [AIe andro III], et Iocum ignavit, et primarium 
lapidem benedixit, et in fundamentum ecundum con uetudinem 
collocavit, et sic capellam in eodem loco constructa cum tota 
parochia, quam u que hodie habet ecde ia de Pa tino, per XX 
Ol1nos lUste possedlt, quam felici recordationi Coele tinus [III] 
Papa praedece or noster ei sui litteri confirmavit, et nos ub 
no tra protectione recepimus constitutam nobi ab eodem archi­
pre bytero cen ualem ». 

Come i può rilevare la pieve di Pa tino viene indicata come 
legittima proprietaria di . Agata già da venti anni e quindi, te­
nendo conto della datazione del Pottha t (marzo-aprile 1201), e 
del fatto che un torno di tempo quasi analogo epara la fine del 
pontificato di AIe andro III (1181) e l'inizio di quello di In­
nocenza I II (1198), p iamo collocare la da ta della fondazione 
tra il 1178 e il 1181, indicando come anno più probabile il 11 O. 

La cau a tra . Agata e . Maria di Porta Ravegnan doveva 
e er·i acce a immediatamente dopo e AIe andr III av va dele-
gato come giudici l'abate di tefano e il priore di Vittore. 
Il cappellano di . Agata, far temendo che co toro vale ero 
avanzare dei diritti ulla ua parrocchia, prima ancora dell n­
tenza (comunque favorevole a . Maria di Porta Ravegnana e 
confermata da Lucio III, Gr godo VIII, lemente III), i appello 
al papa ottenendo che la cau a venis e rime a nelle mani del ve-
covo di Ferrara 9, al quale succe ivament , pur privo di ogni 

appoollio da parte Jell'ar ipr te e d i canonici di Pl tino, riu cì 
ad affiancare un altro giudice, il canonico bologn e Lanfranco. 

Que t'ultimo, tutt. via, non potendo o non volendo inter­
venire nella que tione, delegò un terzo a far le ue veci, m il 
ve covo non lo ammi e e, rima to unico giudice, confermò la 
precedente entenza che ingiungeva al cappellano di . Ag t < ub 
pena excommunicationi » di non officiare più per l'avvenire i 

9 Ugu~ion~ da p! a. can rù ta di fama, in gnò a Bologn ; fr i uoi eli cepoli 
bb Lotarlo de Conti futuro p pa Innocenzo III Venne Cf to ve cov eli Ferrara 

nel 1190. 
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acramenti a nessuno dei parrocchiani di S. Maria « infra certos 
termino ». 

Contro la sentenza il nuovo cappellano di S. Agata, Ugolino, 
ma e diver e eccezioni: 1) la prima sentenza era stata emessa 
dopo l'appello al papa stesso; 2) il precedente cappellano di S. 
Aoata non era tato investito nella cau a di alcuna autorità da 
parte della pie 'e di Pà tino; 3) il V cov di Ferrara ave\ a enten­
ziato da 010, pur e sendo tato espres amen te richie to ed ottenuto 
un altro giudice. 

L'inedtabIle r plica di . Maria di Porta Ravegnana giu ti­
fic<1\'a pi namente l'op rato dei giudici e metteva m rilievo come 
l'arciprete di Pa tino non uv e onfe' ato l'operato d l capp 1-
lana di . Agata ul piano iuridico. 

Innocenza III infine, entite le parti, decid va a fav re di 
1aria di P rta Ravegnana, confermando la ent nza del ve'c o 

di Ferrara e impon ndo p rpetuo ilenzio « ad er ae parti ). 
L'um ne dI . Agata con la pieve di iovanni Evangeli ta 

di Pà. tm t: te tlm mata da un altr mt r ante d um nt d l 
19 ottobre 1440 l0. 

In e ,iovanni dI Nicc lo Paltroni. ar iprete della udd tta 
pi v , ottlene l'ammi i ne « in c n r i pr bvter rum con or ii 
porte Rav nnatl lvitati B nonie, m qu on r I reperitur d -

ripta dI ta cl .Ia anct A athe» Il, dell, quale i n orda più 
volt he è « ann 'a» alla pi e di . i anni E ang lt ta. 

Un altr d um nt d l 12 nov m r 1494 12 i n rd.l, in-
vec . una parazlon temp ranea d Il due hl r di don 
Maff da Luni. l tt r tt r di . Agata 

J l.monici di Pa tm ons 'nton < qu d lcl 1.1 

di.iung. tur, lparetur t di uni tur a di ta Pl b 
vorem dumta. at domini Maff i d Villa Luncn 
c i ». 

Un '.\lrr.l chiesa.1 III Agata I em unita, il tt br 14 7. 
era Pi tr di B rg Pamgal in qu l m m nto ~ IO ura 
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L'unione, come appare dai documenti, era tata caldeggiata dalla 
parrocchia bolognese allo scopo di rinsanguare le modeste entrate. 

Il capitolo metropolitano aveva e presso parere favorevole 
alla supplica «honesti viri domini Laurentii de Fulgineo vicarii, 
gubernatoris et adrnini tratoris parochialis eccle ia S. Agathe» e 
stabilito l'unione perpetua fra le due chiese, dando a S. Agata la 
po ibilita di incamerare e impiegare «fructus, redditus et pro­
ventu »di S. Pietro di Borgo Panigale. 

Per l'ubicazione, che la poneva di fronte al compIe so costi­
tuito dal gotico palazzetto Gadda-Pepoli e dal merlato palazzo Pe­
poli del XIV secolo 14 e di fianco al settecente co palazzo Pepoli­
Campogrande, econda dimora dei signori bologne i, la chiesa di 
S. Agata ebbe con la nobile famiglia stretti legami. 

Un buon numero di carte e aminate lo compro\ a ampiamen­
te 15 e i Pepoli ne ottennero, del re to, anche il giu patronato da 
Achille Vincenzo Volta, ultimo rappre entante di que ta famiglia, 
il quale cedette i propri diritti sulla chie a a ornelio P poli. 

Di notevole intere e', a que to propo ito, una letter dello 
te o Achille Vincenzo Volta indirizzata da Padova, il 6 dicembre 

1697 , a Cornelio Pepoli 16, con la propost reI tiv alla canonica di 
S. Agata « minaciante molta ruina a sieme colla chie a », di « una 
libera e perpetua donati ne in tutto e per tutt d'oani iu e per-
tinenza » e la speranza di far con que to co a gradita « ndo l 
uddetta Chiesa di . Agata co l vicin alle ue a· e P lazzo, 
ap ndo ma ime ch'ella la fara ublto r1 arcir perf ttamente 

accomodare a magior gloria di Dio, et ornatto della itta» 
L'atto di donazion , rogato dal notaio f rrare Mar o n-

nari in data 15 marzo 169 , eniva conferm to appro ato dal 
cardinale iacomo B ncompagni, arci\e c vo di Boi gn , il 5 
apnle 11 . 

p.lp 

mplo art. I , nn 1. 20. 29, 36. 39, 4, ; rt . II , nn 4, 
rt III , nn. 5, 3U. n . IV, nn. 2 , .3 . 
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I Volta erano da tempo detentori del giuspatronato su S. 
Agata, che una bolla di papa Urbano VIII, il 14 aprile 1636, 
aveva loro confermato nella persona di Achille Volta. 

Tutta la procedura seguita dal senatore bolognese per con­
solidare il giuspatronato è ampiamente documentata, comprese le 
numerose spese so tenute a Roma per l'occa ione. 

La sentenza, favorevole, venne pronunciata il 26 giugno 1639 
da mon ignor Domenico Odofredi, vicario generale ed esecutore 
apostolico I . 

Le famiglie Volta e Pepoli contribuirono anche all'ammoder­
namento e al re tauro dell'edificio religio o: i Volta nel 1653, i 
Pepoli nel 1766. 

La piccola chie a aveva al suo interno tre cappelle, due late­
rali e una centrale con l'altare maggiore 19. 

L'Oretti nel uo mano critto 20 co l ne de crive le pitture: 
« 1 - nel primo alt r : il rocifi o colla Beata Vergine e . Fran­
c co; due quadri L ppe i di qua e di 1 ,cio il martirio di . Agata 
e l'apparizi n dI . Pietro e . A at, ono di Francesco Citta­
dini . 2 - Maggi re, P p li, la . Agata è di ioanni Andrea i­
rani. Vi ra l' rnam nto c n li anti Pietr e Petr nio dipinti di 

iovac hIno P p li, ma ora cancellati. È dipinta tutta la Capp 11 
da P tr m Fan lli l figure da io dI Balzani. 3 - Pep h, 
la B at Vergin, che p rge il B mbin a . Antonio di Padova 
e I ff. di uno uolaro di uido. Il qu dro po tovi otto 
del m rtlri di P1 rian d' uoi C mpagni 21 pirito a e 
franca p r.1Zlon di Antonio ionim 

r rr (hl l 
Iri t.lt i\, I Ifn 10 Jdl ' \nimll . 

~nta2 i ne (13 f b­
i qual nuovo r t-

ti al 
nU 
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Particolare solennità rivestiva la festa in onore di S. Agata 
che veniva celebrata il 5 febbraio. 

Dopo che un violento incendio nell'anno 1210 aveva arre­
cato gravissimi danni a gran parte della città 22, era stata istituita 
una processione che, diretta alle quattro croci per rivolgere pre­
ghiere alla martire catanese, il cui patrocinio era invocato per tra­
dizione in tutti i ca i d'incendio, vedeva la partecipazione del ca­
pitolo metropolitano e di tutti i con orzi ecclesiastici dei quar­
tieri 23. 

La vita della parrocchia di S. Agata, come, d'altra parte, di 
tanti istituti religiosi bolognesi e non, era destinata a subire un 
gravissimo contraccolpo coll'arrivo delle truppe francesi e l'inizio 
del periodo napoleonico. 

Proprio a Bologna, Napoleone, in occasione della vi ita che 
stava compiendo assieme alla moglie Giu eppina, attraverso i 
Dipartimenti, emanò il 22 giugno 1805, il decreto che stabiliva 
la nece sità di ridurre, concentrandole, le parrocchie delle venti 
citta principali del Regno; nel ca o pecifico di Bologna era pre­
vista una diminuzione da 53 a 18 parrocchie. 

enza soffermarmi a valutare, in questa ede, quali con e­
guenze potes e avere sulla vita ociale, economica e culturale della 
città una simile politica, già in atto, comunque, dal 1796, dirò 
semplicemente che essa dovette scuotere con violenza e dalle radici 
il vecchio apparato religio o con tutto il uo pe o nella truttura 
storica, monumentale e urbani tica cittadina 24. 

La soppressione colpiva anche . Agata che veniva unita a 
S. Maria del Carrobbio in S. Bartolomeo. In un ucce ivo de­
creto (23 maggio 1806) del cardinale Carlo Oppizzoni , arcive­
scovo di Bologna, veniva stabilito che i libri parrocchiali fo ero 

flOriano e Quaranta Compagni Martiri . i vedano Cart. II, n. 41 (con le Regole 
e glI [atut! della congregazione a tamp) e Carl. III . n 35. 

22 C GHIRARDACCI, op. cit., pp. 114-5: «Quest'anno una parte delle mura 
nuove della Cin , che per l'antichit erano andate per terra. furono rif tte , et 
a ca e i acce e un fuoco grandi imo in Bologna nella clu a di Bartolomeo di 
Porta Ravennata, che ar e, cominciando dalla trada di tefano, td Maggi re. 
trada di . Vitale, di . Donato. et la via di Mezo in mo a . Martino. caso 

veramente mi erabile, et di grandi. imo danno a que ta Citt .. .. 
23 A. MA l l, Bologna p~rlustrata (ediz. ampliat e ricore tta da A gargi). 

Bologna 1823. parte I. tomo I. pp. 115·6. Sulla vita e il culto dI Ag ta I veda 
la voce corri pondente nell'Enc/CJop~dia CallollCa. 

24 i veda ull'argomento A. VAINl. Bologna Napol~onica. Bologna. M. Boni. 
1973. 

(Btbl IlI. n 



« Palazzo Pepoli da S. Agata », disegno di G . Guidicini . 
(Bibl. Comun. Archig. ms . Gozz. 386, c. 9) 
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depositati presso il curato di S. Bartolomeo e, due anni dopo, in 
altro decreto arcivescovile del lO marzo 1808, se ne stabiliva per 
il 16 agosto la chiusura 25. La chiesa, tuttavia, per i buoni uffici del 
conte Ferdinando Marescalchi, ministro degli Affari Esteri del 
Regno d'Italia, poteva rimanere aperta 26. 

Tra i documenti esaminati, segnaliamo un decreto dell'8 no­
vembre 1836, ancora del cardinale Oppizzoni, che, accogliendo 
un'istanza di don Pietro Landini, parroco di S. Giovanni in Monte 
e rettore del beneficio già parrocchiale di S. Agata, relativa a 
messe che per legato testamentario dovevano essere celebrate in 
quest'ultima chiesa, lo autorizza a proseguirne la celebrazione 
nella propria parrocchia 27. 

Priva ormai da diversi decenni di ogni funzione istituzionale, 
l'ex chiesa parrocchiale di S. Agata cadeva, infine, vittima del rin­
novamento edilizio destinato a modificare parzialmente, tra la 
fine dell'Ottocento e gli inizi del Novecento, il volto della città . 

3. ESAME DEL Fondo Speciale 

Il Fondo Speciale di S. Agata, frutto di un acquisto operato 
dalla Biblioteca Comunale dell'Archiginnasio nel 1915, è costi­
tuito da sei cartoni contenenti numerose carte. 

Esse, raramente originali , in massima parte copie autentiche 
dovute a don Bartolomeo Galassi , parroco di S. Agata dal 1711 
al 1735, inesauribile raccoglitore di memorie e testimonianze re­
lative alla chiesa affidata alla sua cura, vanno dal 28 maggio 1202 
al 12 febbraio 1866, e riguardano diversi aspetti, tuttavia preva­
lentemente economici , della vi ta parrocchiale: testamenti con le­
gati in favore di S. Agata, contratti di locazioni enfiteutiche, ac­
quisti, vendite, permute di case e terreni, bilanci annuali delle 
entrate e delle uscite, inventari dei beni mobili e immobili della 
parrocchia ... 

Il loro riordino e inventario è stato eseguito cartone per 
cartone, seguendo la traccia di un lavoro preesistente non com-

25 D. A. BARBIERI , Raccolta di varie notizie su le chiese di Bologna, Bologna. 
B.C.A., ms . Gozz. 269, tomo I (1760), c. 1. 

26 Ibidem. 
27 Cart. IV, n. 35. 
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pletato; in particolare il materiale dei cartoni V e VI, riprodu­
cente in buona parte quello dei cartoni precedenti, si presentava 
non ordinato od ordinato a grandi linee. 

Nel procedere al riordino mi sono, pertanto, limitato a se­
gnalare i documenti più importanti e, in ogni caso, quelli non 
inseriti nella serie archivi tica. 

I regesti sono più o meno dettagliati in funzione dell'im­
portanza del contenuto. 

4. NOTA BIBLIOGRAFICA 

Bre\'Ì notizie e riferimenti relativi alla chiesa parrocchiale di 
Agata, oltre che su repertori tradizionali come quelli del Gui­

dicini, del Malvasia, del Ma ini e su vecchie guide cittadine come 
quella del Bianconi, i po ono trovare anche fra i seguenti ma­
no cri tti dell' Archiginnasio: 

B. 30. Pitture nelle chiese di Bologna descritte da Marcello Oretti. Della 
seconda metà del ecolo XVIII. ff. 410 in parte num. a pagine, p. 
283 (op. cit.). 

B. 441 : Parrocbi, o Curati, o Cappellani Curati della città mterna di Bo­
logna (e della DIocesi), si delle attuali che delle già soppresse ne' 
secoli addietro esi ratti fedelmente da suoi libri parrocchiali .. da 
me Baldassarre Ant. M. CIrrati questo 26 Afarzo 1806. Dell'anno 
1806, pp. 192 num. 

B. 684: M,scellanea dì notme storiche bolognesi raccolte dal conte Bal­
dassarre Carrati. Degli ultimi anni del eco XVIII, pp. 382 num.; 
pp. 145·6. 

B. 691: Miscellanea di notizie storiche bolognesi raccolte dal co. Baldas­
sarre Carrati. Della fine del eco XVIII e del principio del sec. 
XIX, pp. 530 num.; pp. 215 + 16 (elenco dei morti della parroc­
chia di . Agata 1711-1762) 

B. 2520: E/eneo di lutll i benefici di cui godono le chiese della città e 
diocesi d, Bologna. Del eco XVIII. cc. 74 num. + 35 n. num.; 
cc. Iv, 10r, 46r, 72 . 

B. 2524: Elenco di tutte le ch,ese e cappelle della città e del contado di 
Bologna, COli mdica:done delle relattue caTlche eccleSIastiche e giu­
spatronali e benefici d, famIglie nobili. Dell'inizio del eco XVII, 
cc:. 97 num. + Indice preme o (di nomi e luoghi di altra mano) 
d1 cc. n. num 29; C. 20r. 

GOZZ. 181: Bologna vecch,a e nuova. Degli anni 1755-1770, cc. 353 num.; 
C. 6\1. 

GOZZ.269: 

GOZZ. 368: 

GOZZ. 369: 

GOZZ.370: 
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Barbieri Diego Antonio, dei Padri Minimi. Raccolta di varie 
notizie sulle chiese di Bologna. Tomo I, 1760. Del sec. XVIII, 
pp. 540 num. + cc. 6 n . num. e un'aggiunta in.fine (di mano 
di Giuseppe Guidicini, condotta fino al 1814) di cc. 31 Dum.; 
p. 24; c. 1 (op. cit.). 
Chiese parrocchiali della Città e Diocesi di Bologna. Del sec. 
XVIII, cc. 97 n. num. 
Nota generale di tutti i benefici della Città e Diocesi di Bo­
logna con nomi e cognomi di Rettori d'essi. Dell'inizio del 
sec. XVIII, cc. 91 num. in parte. 
Benefici semplici della Città e Diocesi di Bologna coll'indice 
di coloro che ne hanno il giuspatronato e dei rettori. Del 
eco XVIII, cc. 148 n . num. 

i veda anche il cartone Storia Ecclesiastica Bolognese, Caps. 
H, posiz. I, contenente l'elenco dei curati della parrocchia a 
partire dal 1295 e un opuscoletto a stampa dell'anno 1722 con 
preghiere in onore di S. Agata. . . . 

Va egnalato, inoltre, un altro gruppo dI manoscnttl della 
erie B dell'Archiginnasio, opera del Galassi, provenienti da un 

legato del conte Ago tino Pepoli (1915), attinenti pecilicamente 
l'attività parrocchiale di S. Agata: B.3301, B.3302, B.3303, 
B. 3304, B. 3305, B. 3308, B. 3315; non di mano del Gala si, ma 
di analoga provenienza e oggetto: B. 3309, B.3310. . .. 

Anche nell'Archivio enerale Arcive covile, tra glI arch1vI 
delle parrocchie di Bologna oppresse per dispo iz~one ~elle auto­
rità france i nel 1805-1806, è conservato matenale nguardante 
la chie a e preci amente i regi tri parrocchiali dei matrimoni , dei 
morti, dei cre imati e degli stati delle anim dal ecolo XVI al 
1805. 

V LERIO Mo TA ARI 
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I VENTARIO 

A ERTENZA: Le copie, salvo di ersa indicazione, ri algono al tempo di 
don Bartolomeo Gala i, parroco di S. Agata dal 1711 al 1735 . 

CARTONE I 

l . Te tamento di Federico Pepoli con la cito alla chiesa di S. Agata. 28 
Maggio 1202 (copia). 

2. Inventario dei beni immobili appartenenti a S. Agata attorno alla se­
conda metà del ecolo XIV. Certificato del 26 Maggio 1703. 

3. Locazione di una casa adiacente alla parrocchia di . Agata, da parte di 
Giovanni PaltIoni, rettore della medesima, alla madre Giovanna. 5 Set­
tembre 1440 (copia autentica). 

4. CommI IOne del pode tà di Bologna a Duccio Zani dei rogiti del de­
funto notaio Tomma o alaroli. 7 Febbraio 1457 (originale in perga­
mena). 

5. Nomina di don Ce are elli a vicario e cappellano di S. Agata da parte 
di don Daniele Ringhleri, arciprete di . Giovanni di Pà tino . 2 Aprile 
1457 (copia autentica). 

6. Locazione enfiteutica di una ca a e orto, posti nelle vicinanze di 
Agata, da parte di don Ce are elli a Gabriele Manzoli. Il Maggio 1459 
(copia autentica) . 

7. Miscellanea di documenti (copie autentiche) sull'unione in perpetuo 
della chiesa di . Pietro di Borgo Panigale a . Agata: 
a) unione delle due chie e (17 Ottobre 1467) 
b) aggiunte al precedente (idem) 
c) consen o dei canonici e del capitolo metropolitano bologne e (18 

Ottobre 1467) 
d) commi sione dei beni di . Pietro di Borgo Panigale a don Lorenzo 

da Foligno rettore di S. Agata (20 Ottobre 1467). 
8. Testamento di Felicia Filatuglieri. 19 Giugno 1471 (originale in per­

gamena). 
9. !linunzia di ?on Lorenzo da Foligno al vicariato di . Agata e nomina 

10 sua. vece di don .Ga ~are Dalla Ro a. 27 Maggio 1477 (copia autentica). 
lO. Locazione enfiteutica di una ca a, sita nei pressi di S. Agata, da parte di 

don Ga. pare Dalla Ro a a Rizzardo Pepoli. 15 Marzo 1488 (copia). 
Il. Se.parazlOne tra : Agata e la pieve di an Giovanni Evangeli ta di Pà­

stino a favore di don Maffeo da Luni, nuovo rettore della parrocchia 
bologne e. 12 Novembre 1494 (copia autentica). 

12. a) ~inunzia di d?n Ga p~re Dalla Ro a al vicariato di S. Agata e nomina 
In sua vece di don Gla one Gambi.24 Agosto 1494 (copia autentica). 

b) Idem (copia semplice). 
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13. Prome sa di pagamento di Alessandro Della Costa a don Giasone Gambi, 
rettore di S. Agata, per l'affitto di un appezzamento di terreno a Monte 
Calderaro. 14 Gennaio 1497 (copia autentica). 

14. omina di don Bartolomeo da tiatico a rettore della chiesa di S. Agata. 
2 Aprile 1506 (copia conforme all'originale) . 

15. Rinnovo di locazione enfiteutica di un appezzamel1to di terreno a Monte 
Calderaro da parte di don Bartolomeo da Stiatico a Giuseppe Negretti. 
8 Aprile 1508 (copia autentica). 

16. Rinnovo di locazione enfiteutica di una casa, sita nei pressi di S. Agata, 
da parte di don Bartolomeo da Stiatico a Rizzardo Pepoli . 14 Febbraio 
1519 (copia) I . 

lì . Memorie relative al giu patron:!to della famiglia Volta ulla parrocchia 
di S. Agata . lO Giugno 1528 (copia). 

18. Inventario dei beni mobili presenti in S. Agata. 29 Febbraio 1529 (estrat­
to di don Bartolomeo Gala i, parroco di S. Agata, del 1712). 

19. Codicillo di Giacomo Menarini con varie disposizioni. 31 Agosto 1535 
(originale in pergamena) . 

20. Particola del testamento di Alessandro Pepoli contenente il legato in 
perpetuo di un cero da venti soldi nella Pasqua di Resurrezione. 13 
ettembre 1546. 

21. Vendita di Antonio Bettocco a Giovanni Dalla Banta relativa ad un ap­
pezzamento di terreno sito nel territorio di Molinella. 12 Luglio 1551 
(originale in pergamena). 

22. Locazione di un appezzamento di terreno, sito nel territorio di S. Ve­
nanzio , da parte di don Bartolomeo Ennam, rettore di S. Agata, a Paolo 
Antonio da Reggio. 16 Maggio 1571 (copia) 2. 

23. Affrancamento di un canone annuo di lire ventiquattro e due paia di 
capponi su un predio ito nel comune della Beverara. 9 O ttobre 1574 
(copia). 

24. Locazione di un appezzamento di terreno, ito nel comune di S. Venan­
zio, da parte di don Batti ta Palentieri, rettore di S. Agata, a Ga pare 
Vasellari . 8 Febbraio 1575 (copia autentica) J. 

25. Loc.1z:one di un appezzamento di terreno, ito nel comune di . enanzio, 
da parte di don Batti ta Collina, rettore di S. Agata, a Ippoli to Piatesi. 
1 Aprile 1577 (copia autentica) 4. 

26. Te tamento di Tomma o Gherardi da Medicina. 3 Aprile 1582 (copia). 
27-28. Locazioni enfiteutiche di ca e, annesse alla parrocchia di S. Agata, da 

parte di don Battista Collina ad Aie sandro Volta. 30 Marzo 1585 (copia 
autentica ed anne a copia emplice). 

29. Particola del te tamento di Romeo Pepoli contenente il legato in per­
petuo di un cero da tre libbre nella Pasqua di Re urrezione e di un altro 
in men10ria di AIe andro Pepoli. 17 Ago to 1587. 

I Vedi n. lO. 
2 Vedi art. V, n. 1 d. 
3 Vedi nn . 22, 25. 
4 Vedi nn. 22, 24. 
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30. As egnazione di una casa nel comune di Crevalcore a Pellegrino Capelli. 
3 Settembre 1586 (originale in pergamena). 

31. Accordo fra Domenico Capelli ed Elisabetta Capelli sulle pretese di una 
ca a ita nel comune di Crevalcore. 26 Gennaio 1588 (originale in per­
gamena). 

32. Vendita di Andrea Cremonini a Francesco Capelli di una casa sita nel 
comune di Crevalcore. 30 Giugno 1591 (originale in pergamena). 

33. Rinnovo di locazione enfiteutica di due quinte parti di una casa, sita 
a Bologna in via . Petronio Vecchio, conce a a Maddalerut Galeotti 
dalle abbazie di . Stefano di Bologna e S. Bartolomeo di Musiano. 22 
Ago to 1592 (originale in pergamena). 

34. Te tamento di Ale andro Musotti, vescovo di Imola. 1605 (copia a 
tampa dell'anno 1713). 

35. oluzione di Matteo Capelli a Gabriele Barbieri da Crevalcore della dote 
pattuita in occasione del matrimonio della figlia Maddalena. 12 Gennaio 
1606 (originale in pergamena). 

36. a) Libretto delle opere per la sepoltura e le esequie di Annibale Pe­
poli. 7 Febbraio 1607 (cc. 12 num.). 

b) pe e per i funerali di Maria Altieri Castellari. 25 Marzo 1683 (c. 1). 
37-38. Rinnovo di locazioni enfiteutiche di case, annes e alla parrocchia di 

. Agata, da parte di don Andrea Collina ad Astorre Volta. 23 Agosto 
1614 (copia autentica) s. 

39. Assegnazione da parte di Ugo Pepoli di una somma annua alla parroc­
chia di . Agata per una lampada perpetua in onore del SS. Sacramento. 
12 Febbraio 1622 (copia semplice). 

40. Inventario dei beni mobili ed immobili della parrocchia di S. Agata e 
dell'altare di S. Niccolò nella Chiesa di S. Lorenzo di Porta Stiera e 
copia delle bolle relative all'una e all'altra di mano di don Andrea Col­
lina. 18 Novembre 1622. 

41. Dote da corrispondere a Giovanni Sassoni da parte di Ulisse Ghelli per le 
nozze della figlia Vittoria. 22 Gennaio 1624 (copia). 

42. Vendita di Antonio e Petronio Maccari a Luigi Zambeccari di due case 
nel comune di S. Egidio. 14 Febbraio 1625 (originale in pergamena). 

43. Vendita di Giuseppe Beccantini a Pellegrino Capelli di una casa nel 
comune di Crevalcore. 27 Settembre 1627 (copia autentica). 

44. V.endita dei Jratelli Francesco e Vandino Calanchi di un appezzamento 
di terreno S1to nel comune di Saliceto. 12 Febbraio 1628 (copia auten­
tica) . 

45. Inventario dei beni del fu Gaspare Crescenzi eseguito per istanza della 
sorella Camilla. 14 Marzo 1629 (copia). 

46. Testamento di Filippo Pepoli con lascito di una torcia di cera e di una 
pianeta alla parrocchia di S. Agata. 1 Gennaio 1630 (copia). 

5 Vedi nn. 27.28. 
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CARTONE II 

1. Testamento di Ippolita Volta vedo Boncompagni contenente diversi le­
gati e l'istituzione di Achille e Galeazzo Volta, suoi nipoti, a eredi uni­
versali. 17 Gennaio 1633 (copia). 

2. Vendita di Alessandro Nicolini a Bartolomeo Venturoli della metà di un 
appezzamento di terreno (pianta allegata) sito in comune di Saliceto. 3 
Maggio 1636 (copia autentica). 

3. Bolla di papa Urbano VIII confermante il giuspatronato della chiesa 
parrocchiale di S. Agata alla famiglia Volta. 14 Aprile 1636 (copia). 

4. Testamento di Ugo Pepoli con la cito alla parrocchia di S. Agata da im­
piegare: a) nell'ornamento e nel mantenimento di una lampada votiva 
per il SS. Sacramento; b) per la celebrazione annuale di una messa com­
memorativa per sé e il padre. 13 Settembre 1636 (copia a stampa). 

5. a) Sommario degli atti prodotti da Achille Volta davanti alla curia arci­
vescovile bologne e nella cau a relativa al giuspatronato di S. Agata 
in Bologna (due copie); 

b) pre entazione della bolla di papa Urbano VIII, r lativa al giuspa­
tronato Volta, al vicario generale della curia arcivescovile bolognese. 
21 Luglio 1637 (copia autentica) . 

6. Elenco delle spe e so tenute a Roma da Achille Volta per consolidare 
il giu patronato di S. Agata. Aprile-Giugno 1637. 

7. Codicillo di Ippolita Volta vedo Boncompagni, col quale revoca diversi 
legati fatti nel precedente testamento e ne stabilisce altri. 14 Ottobre 
1637 (copia) 6. 

8. Dote di Maria Michelini da Crevalcore, moglie di Domenico Capelli, co­
tituita dai fratelli Geminiano e Domenico. 14 Dicembre 1637 (originale 

in carta). 
9. Acqui to di un appezzamento di terreno nel comune di Saliceto da 

parte di don Michele Angelo Cesari, rettore di S. Agata. 5 Giugno 1638 
(copia). 

lO. Acquisto di una casa nel comune di Saliceto da parte di don Michele 
Angelo Cesari. 12 Giugno 1638 (copia autentica). 

11. Vendita di Francesco Michelini a Domenico Capelli di una casa in co­
mune di Crevalcore (alle cc. Iv, 2r alberi genealogici delle famiglie Mi­
chelini e Capelli). 5 Luglio 1638. 

12. Ri catto da parte di Achille Volta di un appezzamento di terreno, sito 
nel comune di Saliceto, ceduto dal medesimo a don Michele Angelo Ce­
sari per far fronte al legato testamentario di Ugo Pepoli in favor di 
S. Agata. 6 Luglio 1638 (copia autentica). 

13. Testamento di Galeazzo Pepoli. 7 Ottobre 1638 7
• 

14. a) Assegnazione di beni alla parrocchia di S. Agata fatta da A hille 
Volta con la ri erva del giuspatronato. 21 Gennaio 1639 (copia). 

b) Decreto relativo all'assegnazione suddetta. 23 Febbraio 1639 (copia). 

6 Vedi n. 1. 
7 Manca, vedi n. 20. 
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15. Ce ione di don Cri toforo Ragne chi a Ippolita Volta vedo Boncompagni 
di rendite varie. 17 Giugno 1639 (copia). 

16. Acqui to di Ippolita Volta vedo Boncompagni da Sabatino Fogli di un 
censo imponibile sul valore di un piccolo predio sito nel comune di 
Bargi. 17 Giugno 1639 (copia). 

17. entenza del vicario generale della curia bolognese relativa al giu pa­
tronato di S. Agata in favore di Achille Volta. 26 Giugno 1639 (copia). 

18. Co tituzione da parte di Ippolita Volta vedo Boncompagni di un bene­
ficio a favore della parrocchia di S. Agata al fine di celebrare in per­
petuo due mes e settimanali. 13 Agosto 1639 (copia autentica). 

19. Transazione fra don Michele Angelo Cesari, Alessandro Nicolini e Ar­
cangelo Bernardi realtiva alle vertenze insorte per l'acquisto di una casa 
in via . Donato a Bologna. 7 Maggio 1642 (copia autentica). 

20. Codicillo di Galeazzo Pepoli confermante il legato alla parrocchia di S. 
Agata, fatto in occasione del testamento rogato in data 7 ottobre 1638 
dal notaio Giulio Camillo Masina. lO Ottobre 1642 (copia). 

21-22. Rinnovi di locazioni enfiteutiche relative a case, annesse alla parroc­
chia di S. Agata, da parte di don Michele Angelo Cesari ad Achille 
Volta. 20 Ottobre 1643 (copia autentica) 8. 

23. Ce ioni di don Michele Angelo Cesari a Girolamo Bosi di rendite varie. 
17 Ago to 1644 (copia). 

24. Acquisto di terreni da parte dei coniugi Grisoni, effettuato col denaro 
avuto da don Michele Angelo Cesari, quale diminuzione del residuo 
pecuniario relativo al terreno comprato dal medesimo nel comune di 
Saliceto il 5 Giugno 1638. 20 Agosto 1644 (copia autentica) 9. 

25. a) Acquisto dell'abate Andrea Ca ali da Lucia Fiorini da Castel S. Pietro, 
moglie di Domenico Dal Poggio, di un predio nel comune di Medicina 
con diverse accollazioni di debiti da parte del compratore, di cui tre 
rimesse con di tinti rogiti b) c) d) . 9 Aprile 1646 (originale in per­
gamena). 

26. Testamento di Diamante Campeggi in Pepoli con lasciti alla parrocchia 
di S,. Agata per elemo ine, candele, mes e. 12 Agosto 1647 (copia). 

27. AcqUisto ?ell'abate Andrea Casali dai fratelli Vallini di un predio sito 
a Ganzanlgo nel comune di Medicina. 25 Febbraio 1649 (originale in 
carta). 

28. Conce sione in mezzadria per la durata di un anno del predio suddetto ad 
Antonio Mengoli (vedi n. 27). 25 Novembre 1649 (originale di scrittura 
privata). 

29. Costituzione, da parte di Andrea Casali, di un beneficio semplice (due 
predi in Ganzanigo) sotto il titolo di S. Francesco all'altare del Croci­
fisso in S. Agata. 21 Aprile 1651 (copia autentica). 

30. Co tituzione, da parte dei fratelli Muratti, di un beneficio semplice 
(una casa e terreni a Castel di Casio), sotto il titolo di Beata Vergine 
della Neve, all'altare della medesima in S. Agata. 26 Aprile 1651 (copia). 

8 Vedi Cart. I, nn. 37·38. 
9 Vedi n. 9. 
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31. Acquisto di Achille Volta, a favore di S. Agata, da Bartolomeo e Gi­
rolamo Civetti di due piccole camere nella parte anteriore della chiesa 
(allegato un contratto d'affitto di Bartolomeo Civetti a Vincenzo Pi­
nozzi. 11 Febbraio 1649). 31 Luglio 1651 (copia autentica). 

32. Rinnovo d! locazio?e enfiteutica relativa ad una casa, annessa a S. Agata, 
da parte di don Michele Angelo Cesari ad Achille Volta. 31 Luglio 1651 
(copia autentica). 

33. Permuta casa-terreno tra don Michele Angelo Cesari e Achille Volta. 31 
Luglio 1651 (copia autentica) . 

34. Affrancamento del canone enfiteutico relativo ad una casa, annessa a 
S. Agata, dovuto a don Michele Angelo Cesari da parte di Achille Volta 
in cambio di terreno. 31 Luglio 1651 10• 

35. Concessione in mezzadria del predio di Ganzanigo per tre anni a Pietro 
Antonio Mengozzi da parte di Andrea Casali. 9 Ottobre 1651 (originale 
di scrittura privata) ". 

36. Conce ione in mezzadria del predio di Ganzanigo per un anno a Matteo 
Dall'Oppio da parte di Andrea Casali. 9 Ottobre 1651 (originale di 
crittura privata) 12. 

37. Rinnovo di . locazion~ enfiteutica relativa ad una casa annessa a S. Agata, 
da parte di don Michele Angelo Cesari ad Achille Volta. 20 Ottobre 
1651 (copia autentica) 13. 

38 . Per~u.ta di terreni in enfiteusi fatta da Achille Volta con canoni pa­
gabill.lfl favore de~a chi.esa di S. Agata. 7 Aprile 1659 (copia autentica). 

39. locazIOne enfiteut!ca di un appezzamento di terreno nel comune di 
Budrio da parte di don Bonaventura Rossi, rettore di S. Agata, ad Achille 
Volta. 7 Aprile 1659 (copia autentica). 

40. Ce sione di un credito di ottocento lire bolognesi nei confronti della 
chiesa di S. Agata, quale residuo di terreni comprati in passato, a :L0-
renza Ro i, madre di don Bonaventura Rossi, da parte di Nicolò Nico­
lini, erede di Tommaso Grisoni. 29 Aprile 1661 (copia). 

41. Catalogo dei sacerdoti aggregati al Caritativo Suffragio dell'Anima, con­
gregazione sacerdotale co tituita in S. Agata a partire dal 1664 e, dal 
1718, sotto l'invocazione e protezione di S. Floriano e dei Quaranta 
Compagni Martiri di Seba te in Armenia. Allegato (a stampa): Regole 
e tatuti della Congregazione (1718). 

42. Acquisto di Marco Poggi dai fratelli Falcolini di due predi nel comune 
di Gavaseto 14, con rilascio al mede imo da parte dei venditori di una 
somma da inve tire nell'i trumento di locazione enfiteutica concessa dal 
parroco di . Agata a Carlo Falcolini. (Allegato: dimostrazione che non 
~ i ~e né di fatto né di diritto tran azione tra il parroco di S. Agata e 
Il Ignor Tiraf rri, detentore di terreni a Gavaseto). 12 Dicembre 1676 
(copia). 

IO Vedi nn. 21·22, 32, 3. 
Il Vedi nn . 27, 2 
12 V di n. 29 . 
Il Vedi nota IO. 
14 \t!uulmcnte in comune di . Pietro in aSdle. 
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43. Co tituzione di un patrimonio, a titolo di officiatura all'altare della Beata 
Vergine in . Agata, da parte di Giovanni Pepoli in favore del chierico 
Giuseppe Guerra aspirante agli ordini sacerdotali. 2 Dicembre 1678 
(copia autentica). 

44. Decreto del vicario generale di Bologna Filippo Lauri che accorda, su 
i tanza di Odoardo Pepoli, la facoltà di celebrare quotidianamente una 
me sa in S. Agata in seguito alla soppressione della chiesa dei Padri 
dell'Eremo, nella quale, secondo il testamento dell'avo omonimo, veniva 
celebrata. 7 Novembre 1799 (copia). 

45. Conce sioni dell'Assunteria all'Ornato di Bologna a Ercole Pepoli per 
l'e eruzione di diversi lavori, fra cui la fabbricazione di una nuova chia­
vica sotto la piazza di S. Agata. 1697-1701 (copie). 

46. Relazione autografa di don Francesco Consoni, rettore di S. Agata, sulla 
rendita di quattro tornature di terreno lasciate da don Bonaventura 
Ros i nel suo testamento. 5 Marzo 1698. 

47. Testamento di don Bonaventura Rossi con lascito di un credito, perve­
nutogli dall'eredità materna, per la celebrazione di due messe mensili 
in suffragio della propria anima e di quella dei parroci di S. Agata 
passati e futuri. 5 Maggio 1698 (copia). 

48. a) Donazione di Vincenzo Volta a Cornelio Pepoli del giuspatronato 
di S. Agata (precede una lettera del medesimo Volta da Padova). 15 
Marzo 1698 (copia autentica). 

b) Conferma ed approvazione dell'arcivescovo di Bologna cardinale Bon­
compagni. 5-7 Aprile 1698 (copia autentica). 

49. Raccolta degli atti relativi alla causa fra don Bonaventura Rossi e Luca 
Antonio Tiraferri per locazione enfiteutica di terreni nel comune di Ga­
vaseto, concessa dal suddetto parroco a Nicolò Falcolini. 1698-99 (copia). 

50. Transazione fra don Ilario Costa, rettore di S. Agata, e Luca Antonio 
Tiraferri su canoni relativi a locazione enfiteutica di terreni nel comune 
di Gavaseto. 30 Aprile 1700 15• 

CARTONE III 

1. Inventario degli effetti spettanti alla parrocchia di S. Agata (compilatore 
Giuseppe Cattani). 19 Febbraio 1702. 

2. Rinnovo di locazione enfiteutica relativa a terreni nel comune di Ga­
vaseto da parte di don Francesco Consoni, rettore di S. Agata, a Luca 
Antonio Tiraferri. 1 Febbraio 1704 (copia autentica) 16. 

3. Rinnovo di locazione enfiteutica di terreni nel comune di Budrio da 
parte di don Francesco Consoni ad Achille Volta. 5 Luglio 1704 (copia 
autentica). 

4. Decreto del vicario generale della curia arcivescovile bologne e col quale 
si abilita don Francesco Consoni ad accettare il legato del suo prede-

IS Vedi nn. 42, 49; Cart. III , n. 2; Cart. V, n. 2 d. 
16 Vedi Cart. II, n. 42,49,50; Cart. V, n. 2 d. 
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ces ore don Bonaventura Rossi. 22 Dicembre 1704 (copia autentica) 17. 

5 . Consenso di Cornelio Pepoli a don Francesco Consoni per l'accettazione 
del legato di don Bonaventura Rossi. lO Gennaio 1705 (copia autentica) . 

6. Accettazione di don Francesco Consoni ed assoluzione di Francesco Ghi­
silieri, erede fiduciario di don Rossi , dal pagamento di un altro legato, 
erogatO dallo tesso parroco, per l'acquisto di arredi sacri per S. Agata. 
28 Gennaio 1705 (copia autentica) 18. 

7. Perizia eseguita da diversi capimastri muratori per il restauro del pa­
vimento della aletta dell'abitazione del parroco di S. Agata. 2 Marzo 
1705 (originale). 

8. Misura e perizia di Natale Minarelli, pubblico perito della città e del 
contado di Bologna, relativo al predio di S. Agata sito nel comune di 
Sabbiuno. 17 Agosto 1705 (originale). 

9. a) Restituzione dei beni ereditari a Carlo Giuseppe Ghelli, erede di 
Lavinia Sassoni Pollicini, da parte di Francesco Orlandini , principale 
legatario della madre. 19 Aprile 1710 (copia). 

b) otizie sul predio della Beverara di proprietà di S. Agata. 22 Giu­
gno 1678 (copia). 

lO. Relazione di Vincenzo Ludovico Beltrandi, sindaco della mensa arcive­
scovile di Bologna, ul giuspatronato dei fratelli Alessandro e Sicinio 
Pepoli , in occa ione della presentazione di don Bartolomeo Galassi quale 
nuovo rettore di S. Agata . 23 Febbraio 1711 (originale). 

Il . Rinnovo di locazione enfiteutica di una casa in via Torleone, a Bologna, 
da parte di Giovanni Antonio Davia, ve covo di Rimini e abate com­
mendatario di . Maria di Monte Armato, a Maria Gozzini. 6 Novem­
bre 1711 (copia) . 

12. Acqui to di Antonio Laghi da Carlo Giu eppe Ghelli Sa oni di una 
ca a in via . Donato, a Bologna, e di un predio nel comune di Man­
zolino 19. coll'impegno da parte del compratore di saldare diver i creditori 
del venditore. 1 Aprile 1715 (copia) . 

13. A oluzione dell'arciconfraternita dei Santi Seba tiano e Rocco, a favore 
di Antonio Laghi , relativa al pagamento di frutti ul capitale dovuto alla 
mede ima confraternita. 15 Aprile 1715 (copia). 

14. Acquisto di France co Zanolini da Carlo Giu eppe Ghelli Sassoni di un 
predio nel comune della Beverara coll'impegno di e tinguere i debiti del 
venditore . 14 ettembre 1715 (copia autentica). 

15. Assoluzione di Giu eppe Rimondi a favore di France co Zanolini dal 
pagamento di omme dovute come accollatario di Carlo Giuseppe Ghelli 
Sa soni. 26 ettembre 1715 (copia autentica) . 

16. A oluzione di don Ant nio Magagnoli, rettore man ionario diacon, l 
della hle. a metr politana bologne e, a fa ore di France o ZanollOi, 
dal pagamento di omme dovute come ace lIatario di Carlo Giu eppe 
Ghelli a ni. 27 ttembre 1715 ( opi a autentica) . 

17 Vedi art . II , n. 47 . 
l V di nn . 4, 5. 
19 Attualm nte in comune di Ca t !franco Emilia. 
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17. A oluzione del cardinale Ulisse Gozzadini, rettore del chiericato di S. 
Pro pero di Argelato, a favore di France co Zanolini, dal pagamento di 
canoni dovuti come accollatario di Carlo Giuseppe Ghelli Sassoni. 28 

ettembre 1715 (copia autentica). 
18. A oluzione del priore della arciconfraternita dei SS. Sebastiano e Rocco 

a favore di France co Zanolini dal pagamento di somme dovute come 
accollatario di Carlo Giuseppe Ghelli Sassoni. 30 Settembre 1715 (copia 
autentica). 

19. As oluzione della monaca Maria Diamante Fontana a favore di Francesco 
Zanolini dal pagamento di censi dovuti come accollatario di Carlo Giu­
seppe Ghelli Sassoni. 3 Ottobre 1715 (copia al:1tentica). 

20. As oluzione di Orazio Bargellini a favore di Francesco Zanolini dal pa­
gamento di cen i dovuti come accollatario di Carlo Giuseppe Ghelli Sas­
oni . 24 Dicembre 1715 (copia autentica). 

21. Perizia di France co Laghi, pubblico perito ed agrimensore di Bologna, 
relati a a un predio, sito nel comune di Saliceto, appartenente a S. 
Agata. lO Ottobre 1718 (originale). 

22. A oluzione di Orazio Bargellini a favore di Caterina Teresa Zanolini 
in Magagnoli dal pagamento di cen i dovuti come accollataria di Carlo 
Giuseppe Ghelli as oni. 17 Luglio 1719 (copia autentica). 

23 . endita di Caterina Teresa Zanolini in Magagnoli ad Antonio Borsari 
di L1na casa, sita a Bologna nel borgo . Giacomo, coll'impegno, da parte 
del compratore, di corri pondere alle suore di S. Maria Maddalena il 
cen o impo to u un predio della Beverara e saldare il re to entro 
quattro me i. 21 Aprile 1722 (copia). 

24 . a) Vendita di Lorenzo Bignardi a Lucrezia Capelli di Crevalcore relativa 
ad un cen o annuale, imposto su un capitale derivante da un piccolo 
appezzamento di terreno con casa nel comune di Crevalcore. 24 Set­
tembre 1726 (copia autentica). 

b) Dare e avere di Lorenzo Bignardi con i rettori di S. Agata in rela­
zione al legato di Lucrezia Capelli in favore della Chie a ste sa. 
1729-1733 . 

25 . [Foglietto volante contenente la seguente indicazione: la po izione 25 
del Libro 3 è tata consegnata all'ammini tratore parrocchiale di S. 
Bartolomeo] . 

26. Vendita di Lucrezia Capelli ad Andrea Golinelli relativa ad una ca a 
nel comune di Crevalcore, con convenzione di inve tire parte della som­
ma dovuta a garanzia dell'acquisto. 24 Settembre 1726 (copia). 

27 . landato di procura generale di Lucrezia Capelli nella per ona di don 
Bartolomeo Gala si , parroco di S. Agata. 24 Settembre 1726 (copia 
autentica). 

28 . entenza graduatoria dei creditori dei fratelli Magagnoli e di Caterina 
Tere a Zanolini lagagnoli, fra i quali viene graduata la confraternita 
dei anti ebastiano e Rocco per il loro credito u un predio nel comune 
della Beverara. 31 Marzo 1727 (copia a tampa). 

29. Testamento di Maria Gozzini con diver e dispo izioni rigu rdanti la par­
rocchia di . Agata. 21 Maggio 1728 (copia). 
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30. a) Compo izione e a soluzione dei fratelli Antonio e Taddeo Pepoli da 
parte della Fabbrica di S. Pietro in Roma, relativa al legato, in fa­
vore di S. Agata, dei loro avi Alessandro e Romeo, consistente in due 
torce di cera annuali, in perpetuo, per la SS. Pasqua. 1 Febbraio 
1729 (copia). 

b) Memorie relative al legato. 
31. Decreto esecutoriale del cardinale Boncompagni relativo alla riduzione 

dell'onere inerente il beneficio semplice sotto l'invocazione di S. Fran­
cesco all'altare del Crocifisso in S. Agata. 9 Aprile 1729 (copia). In 
allegato: i tanza di don Lorenzo Landi rettore del beneficio suddetto 20. 

32. Imposizione e vendita agli esecutori testamentari del fu Girolamo Bac· 
chelli, da parte di don Bartolomeo Galassi, di un censo annuale, deri­
vante da un capitale sullll canonica di S. Agata, con varie clausole, ob­
bliganti, tra l'altro, il riscatto del censo suddetto. 20 Dicembre 1729 
(copia autentica) . 

33. Assoluzione della confraternita dei SS . Sebastiano e Rocco in favore dei 
creditori Magagnoli e Zano1ini relativa ad una somma dovuta per un 
predio nel comune della Beverara. 5 Gennaio 1730 (copia autentica). 

34. Bilancio delle entrate e uscite del parroco di S. Agata per l'anno 1730. 
35. Convenzioni eguite fra don Bartolomeo Galassi e la congregazione sa­

cerdotale otto l'invocazione e patrocinio dei SS. Floriano e Quaranta 
Compagni e Martiri, per permettere alla medesima di svolgere le proprie 
funzioni in S. Agata. 1 Giugno 1730 (copia autentica). Segue manoscritto 
con rivestimento in pergamena contenente copia semplice delle conven­
zioni, elenco dei sacerdoti aderenti alla congregazione e memorie tori che 
della medesima. 

CARTONE IV 

1. Perizia di Giovanni Mariotti, pubblico perito di Bologna, relativa a un 
predio, sito nel comune della Beverara, appartenente a S. Agata. 17 Di­
cembre 1732 (copia). 

2. Copia dell'editto di subastazione relativo all'acquisto in favore di S. 
Agata del predio nel comune della Beverara e relative memorie di don 
Bartolomeo Galassi. 

3. Lettera del cardinale Pro pero Lambertini, arcivescovo di Bologna, alla 
Sacra Congregazione dei Vescovi e Regolari, con la quale esprime parere 
favorevole alla proposta di don Bartolomeo Galas i di vendere un piccolo 
predio, appartenente a S. Agata, sito nel comune di Saliceto, per inve­
stirne il ricavato nell'acquisto di un altro sito nel comune della Beve­
rara. 18 Aprile 1733 (copia). 

4. I tanza di don Bartolomeo Galassi sull'operazione precedente (vedi n. 3) 
e decreto favorevole della S. Congregazione dei Vescovi e Regolari. 24 
Aprile 1733 (copia). 

20 Vedi Cart. II, n. 29. 
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5. Editto per l'alienazione del predio di Saliceto appartenente a S. Agata. 
11 Maggio 1733 (copia). 

6. Decreto del cardinale Lambertini abilitante don Bartolomeo Gala si alla 
vendita di un predio in comune di Saliceto per investiroe il ricavato 
nell'acquisto di un altro nel comune della Beverara. 20 Maggio 1733 
(copia). 

7. Vendita di don Bartolomeo Galassi a Francesco Giovannoni del predio 
in comune di Saliceto e acquisto con pagamento immediato del predio 
nel comune della Beverara. 6 Giugno 1733 (copia autentica) 2\. 

8. Decreto del cardinl\le La m ber tini , su istanza. di don Bartolomeo Ga­
lassi, riducente il numero delle me se annue per legato (Volta, Pepoli, 
Rossi). 18 Marzo 1735 (copia autentica). 

9. Inventario degli effetti spettanti a S. Agata consegnati al nuovo parroco 
don Giovanni Paolo Fanti. 23 Novembre 1735 (originale). 

lO. Rinnovo di locazione enfiteutica di un terreno nel comune di Gavaseto 
da parte di don Giovanni Paolo Fanti a G. B. Tiraferri. 21 Gennaio 1739 
(copia autentica). 

11. Perizia di Domenico Maria Viaggi, pubblico perito di Bologna, relativa 
ad un piccolo predio nel comune di Budrio, appartenente a S. Agata. 27 
Ago to 1743 (originale). 

12. Acquisto di don Giovanni Paolo Fanti da Antonio Guerrino Serafini di 
un cen o annuale, impo to su un capitale derivante da un predio sito 
nel comune di Zenerigolo 22. 1 Marzo 1754 (copia autentica). 

13. E tiozione di censo, derivante da un capitale, fatta da don Giovanni 
Paolo Fanti a Venanzio Bacchelli, erede del fu Girolamo Bacchelli. 3 
Ottobre 1755 (copia autentica) 23. 

14. Inventario degli effetti spettanti a S. Agata consegnati al nuovo parroco 
don Filippo Tomba. 25 ovembre 1773 (originale). 

15. Cessione in favore di . Agata da parte dell'abate Marco Antonio Goz­
zini, erede della fu Maria Gozzini, di una casa sita a Bologna in via 
Torleone, in cambio di un vitalizio e dei lavori di restauro di cui la casa 
è bi ognosa, pagabili col ricavato degli affitti. 17 Gennaio 1774 (copia 
au ten tica) 24. 

16. Locazione enfiteutica, rinnovabile ogni 29 anni, di una casa in via Tor­
leone, da parte di Alessandro Branchetti, abate commendatario dell'ab­
bazia di S. Maria di Monte Armato, a don Filippo Tomba. 27 Gennaio 
1775 (copia autentica). 

17. ~e~izi.a di Giuseppe .Angelo Nannini e Costantino Ravaglia, pubblici pe­
nU di Bologna, relatIva ad un piccolo predio, sito nel comune di Budrio, 
apparten~nte a ~. Agata. 19 Giugno 1775 (originale). 

18. AssegnazIOne dI dote, per legato testamentario di Maria Gozzini da 
parte di don Pietro Antonio Roversi, parroco di S. Agata, in favo;e di 

: Per i docum~ti }·8 vedi ~che ~art. V, n. 1 d; Cart. VI, n. 6. 
Attualmente m comune di S. GiOVanni Persiceto. 

23 Vedi Cart. III, n. 32. 
2~ Vedi Cart. III, nn. 11,29; Cart. V, n. 1 a; Cart. VI, n. 5. 
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Maria Maddalena Bacigotti, zitella della suddetta parrocchia. 5 Dicem­
bre 1778 (copia autentica) 25. 

19. Assegnazione di dote alla zitella Anna Bonvicini (vedi n. 18). 3 Di­
cembre 1782 (originale). 

20. Decreto di Filippo Lauri, vicario generale di Bologna, per l'accettazione 
da parte di don Pietro Roversi del legato di Giovanni Pepoli per la 
celebrazione, ogni venerdl dell'anno, di una messa in suffragio della 
moglie Maria Guastavillani Pepoli. 22 Dicembre 1781 (copia autentica). 

21. Assegnazione di dote alla zitella Annunziata Gherardi (vedi n. 18). 2 
Dicembre 1783 (originale). 

22. Locazione per anni tre di un predio, sito nel comune della Beverara, 
appartenente a S. Agata, da parte di don Pietro Roversi a Giuseppe 
Benelli. 24 Settembre 1790 (originale). 

23. Assegnazione di dote alla zitella Cristina Mancinelli (vedi n. 18). 2 
Dicembre 1790 (originale). 

24. Quietanza rilasciata da don Giacomo Mazza a don Pietro Landini, par­
roco di S. Agata, per la costruzione di un baldacchino all'interno della 
chiesa stessa. 4 Gennaio 1799 (originale). 

25. Acquisto di un censo annuale, spettante a don Benedetto Conventi e 
imposto su un capitale derivante da un predio nel comune di S. Maria 
di Riosto, da parte di don Pietro Landini con denaro proveniente dall'af­
francamento di un censo fatto da Antonio Serafini. 23 Dicembre 1799 
(copia autentica) 26. 

26. [Doveva contenere due particole dei testamenti segreti di Gregorio Ben­
tivoglio (1800; 1802), come si ricava da un biglietto rimasto, datato 28 
Novembre 1806, nel cui interno erano contenute le suddette particole]. 

27. Dichiarazione di Francesco Maria da Piumazzo, su istanza di don Pietro 
Landini, di aver eretto la Santa Via Crucis nella cappella della sagrestia 
di S. Agata. 24 Aprile 1806 (originale). 

28. Lettera di don Benedetto Conventi a don Pietro Landini, con la quale 
si trasmette in originale l'istanza (con assenso positivo della curia arci­
ve covile) dei Promotori al Suffragio per i Defunti nella Chiesa dei SS. 
Cosma e Damiano a proseguire, in previsione dell'imminente soppres­
sione della loro chiesa, i loro esercizi spirituali in S. Agata. 13 Agosto 
1808 (originale). 

29. Acqui to di un cen o annuale, spettante ad Antonio Tadolini e im­
posto su un capitale derivante da una casa in via Borgo Nuovo di Bo­
logna, da parte di don Pietro Landini con denaro proveniente dall'affran­
camento di un censo fatto da don Benedetto Conventi. 8 Agosto 1812 
(originale). 

30. [Manca]. 
31. a) Lettera dell'Assunteria degli Interessati nella Fossa di Bondanello a 

don Pietro Landini per l'abbattimento di alberi e piante, situate in 
un piccolo predio costeggiante la fossa sudd tta e appartenente al 

25 Vedi Cart. III, n. 29. 
2ò Vedi n. 12. 



- 104-

beneficio di S. Agata, allo scopo di riattivare la fossa consorziale di 
colo. 17 Dicembre 1817 (copia conforme all'originale). 

b) Abilitazione del cardinale Oppizzoni, arcivescovo di Bologna. 
32. Locazione enfiteutica, rinnovabile ogni ventinove anni, di un terreno 

nel comune di Gavaseto da parte di don Pietro Landini a Girolamo Bian­
coni. 7 Marzo 1825 (copia conforme oll'originale). 

33. Locazione triennale di un piccolo predio nel comune di Budrio da parte 
di don Pietro Landini a Giuseppe Molinari da Budrio. 29 Ottobre 1827 
(originale). 

34. Inventario degli effetti spettanti a S. Agata, redatto in occasione della 
consegna (lO Febbraio 1792) al nuovo parroco don Pietro Landini e 
riscontrato in data 9 Maggio 1829 (3 copie) TI. 

35. Decreto del cardinale Carlo Oppizzoni, su istanza di don Pietro Landini, 
relativo a messe che, per legato testamentario, dovevano essere celebrate 
nella ex chiesa parrocchiale di S. Agata coll'abilitazione a proseguirne 
la celebrazione nella chiesa di S. Giovanni in Monte. Seguono: minuta 
dell'istanza e allegati relativi a beni e lasciti spettanti alla parrocchia. 
8 ovembre 1836 (originale). 

36. Copia dell'iscrizione ipotecaria, fatta dal fu don Pietro Landini, a ga­
ranzia dei legati istituiti da Odo ardo Pepoli a favore di S. Agata. 12 
Novembre 1855. 

37. Affrancamento di un canone annuo su una porzione di predio, sita nel 
comune di Gavaseto, da parte di don Angelo Gentili, rettore del bene­
ficio semplice di S. Agata, a favore di Bartolomeo Rossi. 23 Febbraio 
1856 (copia). 

38. Don Angelo Gentili interpone appello perché nella sentenza del 16 
Marzo 1863 relativa alla causa promossa dagli eredi del marchese Guido 
Taddeo Pepoli, per la graduazione e distribuzione della somma, prezzo 
di beni rustici e urbani del defunto, non è stato omologato il progetto 
di graduatoria e salvaguardata la posizione del beneficio di S. Agata 
escluso dalla graduatoria stessa. (Miscellanea di documenti dal Febbraio 
al Luglio 1863). 

39. Cessione di credito, da parte di don Angelo Gentili, ai figli ed eredi 
della fu principessa Letizia Murat vedova Pepoli. 12 Febbraio 1866 
(copia). 

CARTONE V 

1. [già L. 1 Miscellanea N. 1]. Comprende carte relative a: 
a) Casa di via Torleone, enfiteutica dell'abbazia di Monte Armato, spet­

tante alla parrocchia di S. Agata. (Vedi Cartone III, nn. 11, 29; Car­
tone IV, n. 15; Cartone VI, n. 5). 

TI Da qui in poi i documenti contenuti ncl cartone non erano più numerati~ 
nel riordino si è proseguita la numerazione secondo l'ordine cronologico. 
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b) Nota di spese fatte nell'acquisto del predio nel comune della Be­
verara. 

c) Rendita nel predio suddetto (Vedi Cartone IV, nn. 1-8). 
d) Quattro tornature nel comune di S. Venanzio (Vedi Cartone I, nn_ 

22,24,25) . 
e) Osservazioni sui legati perpetui fatti in favore di S. Agata da Ales­

andro e Romeo Pepoli . (Vedi Cartone III, n . 30 a, b). 
f) Copie di antiche scritture concernenti S. Agata tratte dall'Archivio 

Grcivescovile. 
g) Decretale di papa Innocenzo III relativa alla fondazione di S. Agata 

nel 1179 (mutilo). [seguono carte sparse]. 
2. [già L. 1 Miscellanea N. 2]. Comprende: 

a) b) Giuspatronato della famiglia Volta su S. Agata (copie e originali). 
c) Censo di lire 600, creato con l'autorizzazione del vicario generale e 

dei compatroni di S. Agata, per dar modo a don Bartolomeo Galassi 
di far fronte ai danni subiti per lo straripamento del Savena in loca­
lità Saliceto. 

d) Copia della locazione enfiteutica relativa al canone annuale pagato a 
S. Agata dagli eredi di Luca Antonio Tiraferri (Vedi Cartone III, 
n. 2). [Seguono cinque «copie », per lo più duplicati di documenti 
dei cartoni precedenti]. 

3. [già L. 2 Miscellanea N. 1 (dal 1699 al 1716)]. Contiene la documen­
tazione completa della cau a fra il parroco di . Silve tro, don France co 
Danielli , e quello di . Agata, don Ilario Co ta, relativa ad una casa che 
entrambi ritengono compresa nella loro parrocchia con possibilità conse­
guente di amministrarvi liberamente i sacramenti. La sentenza (31 marzo 
1700) è favorevole al parroco di S. Silvestro; a distanza d'una quindicina 
d'anni don Bartolomeo Galassi documenta come fosse la parrocchia di 
S. Agata ad avere ragione. 

CARTONE VI 

1. [già L. 2 Miscellanea N. 2 (dal 1739 in avanti)]. Contiene la documen­
tazione completa degli atti processuali nella causa intentata da don Paolo 
Volta per nullità di permuta di terreni nel comune di Budrio f3tta dal 
suoi predecessori al defunto. 

2. [già L. 3 Miscellanea N. 1 (dal 1703 al 1725)]. Contiene nove con­
tratti di locazione del predio situato in aliceto già proprietà d 11a 
chiesa di S. Agata e ceduto a Francesco Giovannoni con rogito del 6 
Giugno 1733. (Vedi Cartone IV, n. 17). 

3. [già L. 3 Miscellanea N. 2]. Contiene: 
a) Notizie sul beneficio eretto all'altare di S. Niccolò in S. Lorenzo di 

Porta tiera e ulla chiesa di . Pietro di Borgo Panigale, entrambe 
spettanti a S. Agata. (Vedi Cartone I, nn. 7, 40). 

b) Ordintlzioni, e tatuti della Università e Credilo delli Compralori 
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e Possessori delli Molini, e Moliture di Bologna (a stampa, anno 
1720). 

c) Ristretto de' conti delle entrate, spese e stato della illustrissima 
università delle moline e moliture per anni 8 a tutto Giugno 1768. 

tampato per ordine della Congregazione de' Signori Interessati di 
detta Uni ersità li 4 Luglio 1768 28

• 

4. [già L. 3 Mi cellanea N. 3 (1766 eseguenti)]. Contiene: 
a) Te tamento di Antonia Rambaldi, che nomina suo erede fiduciario 

il parroco di S. Agata, perché, adempiuti i legati e pagate le spese 
di epoltura, il ricavato della vendita dei beni rimasti venga erogato 
in elemosina ai poveri. 24 Maggio 1766 (copia autentica). 

b) Codicillo al precedente testamento con disposizione di diversi legati. 
20 Gennaio 1771 (copia autentica). 

c) Libretto comprovante l'esecuzione delle suddette volontà testamen-
tarie. 

5. [già L. 3 Miscellanea N. 4 (dal 1774 al 1789)]. Contiene quindici con­
tratti di locazione della casa sita in via Torleone, spettante alla par­
rocchia di S. Agata per disposizione testamentaria di Maria Gozzini. 
(Vedi Cartone III, nn. 11, 29; Cartone IV, n. 15; Cartone V, n. la.) 

6. [già L. 3 Miscellanea N. 5 (dal 1733 al 1729)] . Contiene dodici con­
tratti di locazione del predio sito nel comune della Beverara, proprietà 
di S. Agata in seguito ad acquisto in data 6 Giugno 1733. (Vedi Car­
tone V, n. 1 b, c). 

7. [già L. 3 Miscellanea N. 6 (dal 1748 al 1792)]. Contiene tre contratti 
di locazione del piccolo predio sito nel comune di Budrio e spettante 
alla chiesa di S. Agata per rivendicazione dello stato ereditario di 
Achille Volta. 

8. [già L. 3 Miscellanea N. 7 (1820 e segg.)]. Contiene tre lettere cir­
colari a stampa (una in duplice copia) del cardinale Carlo Oppizzoni, 
arcivescovo di Bologna, dirette ai titolari e amministratori di legati e 
lasciti pii per regolamentarne la materia. 

9. Miscellanea di memorie storiche relative alla chiesa, tra cui il testo 
della decretale di papa Innocenzo III sulla sua fondazione; l'ammissione 
nel consorzio del quartiere di Porta Ravegnana dell'arciprete di S. Gio­
vanni Evangelista di Pàstino, a cui S. Agata era annessa (documento ori­
ginale. in pergamena, del 19 Ottobre 1440); la donazione di un dente 
della martire S. Agata (3 Febbraio 1705), e altre carte come inventari 
delle suppellettili sacre e dei beni mobili e immobili, estratti di spese 
fatti per lavori di restauro della chiesa. 

28 Da notare alcuni 3\"'\'i i di com'ocazione diretti al parroco di S. Agata, quale 
rettore della cappellania di S. iccolò in S. Lorenzo di Porta Stiera e membro 
della Congregazione delle Moline. Le riunioni avevano luogo nell'Ospedale di S. 
Maria deUa Morte. 
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